
 

 

 

 

COMUNE  DI  SCANNO 
Provincia di L’Aquila 

 

 

 

 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE   

 

Numero  1   Del  07-01-15  
 
 
 

 
 
 

 

 

L'anno  duemilaquindici il giorno  sette del mese di gennaio alle ore 10:25, nella sala delle 
adunanze. 

 
Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente Legge sull’ordinamento delle 

autonomie locali, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei Signori: 
  

SPACONE PIETRO SINDACO P 

SILLA ANTONIO GIOVANNI ASSESSORE P 

SPACONE GEMMA ASSESSORE A 

 

ne risultano presenti n.     2  e assenti n.    1 
   

Assume la presidenza il Signor SPACONE PIETRO in qualità di SINDACO assistito dal 
Segretario Signor Pezzolla Dott. Francesco 

 
Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta 

Comunale ad esaminare e ad assumere le proprie determinazioni sulla proposta di 
deliberazione indicata in oggetto. 
 

 

 

Soggetta a controllo N Soggetta a ratifica N 

Immediatamente eseguibile S   

 

Oggetto: COSTITUZIONE  DI  PARTE CIVILE. NOMINA PROCURATORE 

  LEGALE DEL PROCEDIMENTO PENALE 
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Costituzione di parte civile, nomina del procuratore speciale e del difensore nel 

procedimento penale n. 176/13  r.g.n.r. e n. 585/14 r.g. R.G. GUP pendente presso 

il Tribunale di Sulmona – (udienza: 8 gennaio 2015) 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Su relazione del responsabile dell’area amministrativa: 

Premesso che: 

 la Procura della Repubblica presso il Tribunale di Sulmona ha avviato il 

procedimento penale avente il n. 176/13 R.G.N.R. a carico di  (le generalità ed i relativi 

capi d’imputazione sono specificate dell’avviso di fissazione dell’udienza preliminare 

depositata agli atti); 

 in data 27 agosto 2014 è stato notificato all’Amministrazione Comunale, quale 

persona offesa, il decreto di fissazione dell’Udienza Preliminare emesso dal Giudice 

dott. Ciro Marsella, emesso 09.07.2014 in virtù della relativa richiesta di rinvio a 

giudizio effettuata dal P.M. il del 23.06.2014 contro (omissis) nato il (omissis), indagato 

per “il reato p. e p. dall’ art. 323 c.p. per avere, nella sua qualità di responsabile 

dell’area lavori pubblici presso il Comune di Scanno sottoscritto la determina n. 13 del 

10.03.2012 avente ad oggetto “Chiosco in località Parco della Rimembranza, indizione 

gara affidamento gestione” con relativo bando di gara datato 13.03.2012 in violazione 

al d.l.vo n. 163/2006, al fine di procurare un ingiusto vantaggio patrimoniale alla 

Sig.ra M.A. che già dall’anno 2007, aveva in gestione la predetta struttura cagionando, 

in tal modo, un danno ingiusto alle altre persone interessate a rispondere al bando 

indetto ed in particolare i gestori degli hotels ivi residenti. In particolare all’art. 6 del 

menzionato bando ammetteva di rispondere solo coloro in possesso del codice 

ATECORI 2007 bar ed altri servizi senza cucina alla data del 30.12.2011 e soprattutto 

l’aver svolto già esperienze simili su aree pubbliche, e all’art. 2 del bando prevede un 

periodo di concessione dell’area per nove anni rinnovabili e come base d’asta un 

corrispettivo di gestione di € 2.000,00 annui ciò di molto inferiore a quanto previsto 

nell’anno 2007 il cui ammontare era di € 2.813,63, perciò di molto inferiore ai canoni 

medi per le occupazioni di suolo pubblico (le cui generalità e i relativi capi 

d’imputazione sono specificate nel citato avviso di fissazione dell’udienza preliminare). 

 in relazione ai fatti per i quali è causa, l’Amministrazione Comunale è stata 

identificata quale persona offesa per il capo di imputazione (artt. 323 C.P.) della 

succitata richiesta di rinvio a giudizio e, pertanto, ai sensi dell’art. 74 c.p.p. è legittimata 

ad esercitare nel processo penale in corso l’azione civile mediante la costituzione di 

parte civile nel procedimento penale; 

 il clamore suscitato da tale vicenda giudiziaria ha provocato un grave nocumento 

all’immagine del Comune di Scanno; 

 in relazione ai fatti per cui è processo, valuta l’opportunità che il Comune si 

costituisca parte civile a tutela del prestigio, dell’onorabilità ed interessi dell’Ente; 

Dato atto che, qualora accertati, i reati contestati agli imputati comporterebbero il 

diritto dell’Amministrazione comunale al risarcimento dei danni patrimoniali e non 

patrimoniali subiti in conseguenza degli stessi; 

Ritenuto che l’Amministrazione comunale intende costituirsi parte civile contro gli 

imputati nel procedimento penale indicato all’udienza preliminare del giorno 8 gennaio 

2015 al fine di esercitare i diritti previsti dall’ordinamento giuridico, ivi comprese le 

eventuali richieste risarcitorie per i danni derivanti al Comune dai fatti contestati agli 
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imputati, con il risarcimento di tutti i danni materiali e morali, ivi compresi quelli di 

immagine, patiti dall’ente in conseguenza dei fatti contestati all’imputato; 

Dato atto, altresì, dell’inesistenza di professionalità interne all’Ente in possesso dei 

requisiti per l’assunzione diretta del patrocinio, dotate di specifiche competenze in 

materia penalistiche e che, pertanto, si rende necessario conferire incarico esterno per 

l’impossibilità oggettiva di tutelare i propri diritti ed interessi in giudizio mediante 

l’utilizzo delle risorse professionali disponibili al proprio interno; 

Considerato che la prestazione richiesta per la costituzione di parte civile e relativa 

difesa per l’udienza preliminare e per la fase dibattimentale è di natura temporanea ed 

altamente qualificata; 

Atteso che: 

 l’incarico di rappresentanza e patrocinio giudiziale esula dalla nozione di 

“consulenza”, essendo volto a soddisfare il solo e circoscritto bisogno di difesa 

giudiziale dell’Ente e, pertanto, non trova applicazione l’art. 3, commi da 54 a 57, della 

legge 24 dicembre 2007, n. 244, in quanto l’incarico in argomento viene affidato 

esclusivamente per la procedura de qua e non costituisce consulenza generica, né 

attività continuativa; 

 non dovrà essere esperita alcune procedura ad evidenza pubblica per la 

rappresentanza ed il patrocinio legale del Comune di Scanno nel giudizio penale in 

esame; 

 trattasi di processo particolarmente complesso, con imputazione di reato nei 

confronti di un ex responsabile di servizio dell’Ente; 

 è stato richiesto all’Avv. Roberto Verdecchia (VRDRRT61S06A515S) del Foro 

di Avezzano con studio in Avezzano (Aq), Via N. Sauro 106, curriculum professionale 

e preventivo di spesa per la costituzione di parte civile e difesa del Comune di Scanno 

nel giudizio penale in oggetto; 

 l’Avv. Roberto Verdecchia ha manifestato la propria disponibilità ad assumere 

l’incarico ed ha provveduto all’invio di quanto richiesto; 

Ritenuto, quindi, opportuno incaricare quale legale Avv. Roberto Verdecchia del 

Foro di Avezzano (Aq) con studio in Avezzano (Aq), Via N. Sauro 106, perché 

rappresenti, assista e difenda il Comune nella persona del Sindaco pro-tempore, 

conferendo allo stesso procura alle liti ai sensi dell’art. 100 c.p.p. e procura speciale ai 

sensi dell’art. 122 c.p.p. al fine di procedere con la costituzione di parte civile nel 

suddetto procedimento; 

Considerato che non ricorrono gli obblighi di cui all’art. 173 della legge 23 dicembre 

2005, n. 266, non rientrando l’incarico di rappresentanza e patrocinio legale tra quelli di 

cui agli articoli 9, 10, 11 e 56 della citata legge; 

 Ritenuta l’urgenza di costituirsi parte civile nella fase dell’udienza preliminare; 

Attesa la propria competenza a deliberare, ai sensi dell’articolo 48 del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 

locali» e dello Statuto comunale vigente; 

Visto l’art. 12 della legge 15 marzo 1993, n. 81 e l’articolo 50 del D. Lgs. 18 agosto 

2000, n. 267; 

Acquisiti i pareri favorevoli, in ordine alla regolarità tecnica e alla regolarità 

contabile ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D. Lgs n. 267/2000; 

Vista la legge 6 agosto 2008, n. 133; 
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Vista la pronuncia del Consiglio di Stato Sezione V n. 2730 del 1° maggio 2012; 

Visto il parere del 21 gennaio 2008 del Dipartimento Funzione Pubblica; 

Vista la circolare n. 2 dell’11 marzo 2008; 

Vista la delibera n. 37 del 4 marzo 2008 della Corte dei Conti (Sezione Regionale di 

controllo per la Lombardia); 

Con voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

1. di autorizzare, per le motivazioni in premessa indicate, la costituzione di parte 

civile del Comune di Scanno nel procedimento penale n. 176/13 RGNR - n. 585/14 r.g. 

GIP (udienza: 8 gennaio 2015), radicato presso il Tribunale di Sulmona, al fine di 

richiedere il risarcimento dei danni patiti dall’ente in conseguenza dei fatti contestati 

agli imputati; 

2. di autorizzare e dare mandato al Sindaco di Scanno, quale rappresentante legale 

dell’Ente, a costituirsi parte civile nel procedimento penale n. 176/13 RGNR - n. 585/14 

r.g. GUP,  pendente presso il Tribunale di Sulmona, per il delitto di cui all’art. 323 c.p. 

del decreto di fissazione dell’udienza preliminare nei confronti di (le generalità ed i 

relativi capi d’imputazione sono specificate dell’avviso di fissazione dell’udienza 

preliminare depositata agli atti), al fine di ottenere il risarcimento di tutti i danni, 

patrimoniali e non, occorsi all’Ente dai delitti di cui sopra; 

3. di individuare per l’incarico di patrocinio legale in relazione ai fatti di cui al 

procedimento penale sopra indicato l’Avv. Roberto Verdecchia del Foro di Avezzano 

con studio in Avezzano (Aq), Via N. Sauro 106, l’incarico di formulare la costituzione 

in giudizio, conferendo al legale i più ampi poteri di rappresentanza e ogni più ampia 

facoltà di legge, ivi compresa quella di sottoscrivere l’atto di costituzione in giudizio, le 

successive memorie, di farsi sostituire, di rinunciare e accettare rinunce; 

4. di dare atto che la somma complessiva di € 1.800,00 (milleottocento/00) 

richiesta dal medesimo legale (prot. 70 del 7 gennaio 2015) a titolo di onorari, per la 

fase preliminare del giudizio, oltre IVA, CPA, più euro 200,00 (duecento/00) per spese 

vive, è ritenuta congrua, considerata la complessità del processo, ed essendo la stessa in 

applicazione dei minimi tariffari; 

5. di dare mandato al Responsabile dell’Area amministrativa affinché provveda 

con propria determinazione ad assumere il relativo impegno di spesa, di € 1.800,00 oltre 

iva e cpa più euro 200,00 (duecento/00) di spese vive, che troverà imputazione nel 

redigendo bilancio di previsione del 2015, ed ai conseguenti adempimenti come per 

legge compreso il conferimento tempestivo dell’incarico all’Avv. Roberto Verdecchia; 

6. di rendere la presente deliberazione, con voti unanimi espressi nei modi di legge, 

immediatamente eseguibile, con separata votazione, riconosciuta l'urgenza di 

provvedere, attesa la necessità di formalizzare la costituzione in giudizio nei termini 

temporali previsti dalla legge, a norma dell'articolo 134, comma 4, del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.  
 

Il Presidente 
SPACONE PIETRO 

  

Il Segretario                                                                             L’Assessore 
 Pezzolla Dott. Francesco                                                             SILLA ANTONIO GIOVANNI 
 
                                                                                                      
                                                                                                           
  
 
PARERE:   in ordine alla REGOLARITA' AMMINISTRATIVA 
 
 
Data:            Il Responsabile del servizio 
 F.to SPACONE PIETRO 
 
 
 
 
PARERE:   in ordine alla REGOLARITA' CONTAB. 
 
 
Data:            Il Responsabile del servizio 
 F.to SPACONE CESIDIO 
 
 
 

 
ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

 
- Si attesta che la presente deliberazione è stata affissa in data odierna all'Albo Pretorio 

e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi, ai sensi e gli effetti dell’Art. 124, del D.Lgs 
267/2000. 

 
- Si attesta che la presente deliberazione, a cura del servizio protocollo del Comune 

viene contestualmente trasmessa, in elenco, ai consiglieri Capogruppo. 
                  Scanno, li 07-01-15  

IL SEGRETARIO COMUNALE 
 Pezzolla Dott. Francesco 

 
Pubblicata il_______________Al n.ro________ 
 

 
COMUNE DI SCANNO 

UFFICIO DI SEGRETERIA 
 

Il sottoscritto Segretario Comunale attesta che la su estesa deliberazione del 07-01-2015 
 n. 1 è divenuta esecutiva ad ogni effetto di legge, in quanto: 
[] Sono decorsi i termini di cui all’art. 134, comma 3 del D.Lgs 267/2000 
[] L’atto è stato dichiarato immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D.Lgs 267/2000) 
    Scanno,            
 

IL SEGRETARIO COMUNALE   
                                                                                   Pezzolla Dott. Francesco 

 
 

 
 
COMUNE DI SCANNO (AQ) 
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Per copia conforme all’originale 
Scanno lì_____________________ 
IL SEGRETARIO COMUNALE 
 


